
L’intervistaDalsuographic
novelèstatotratto il film
chehavintoCannes
«Ilmioobiettivoèparlare
achi rifiuta l’omosessualità»

«ÈquestaAdele»
JulieMaroh:con imiei fumetti
hosemprevolutosalvare ilmondo

«SÌ,CONIMIEIFUMETTIHOSEMPREVOLUTOSALVAREIL
MONDO...».JULIEMAROHSORRIDECONUNANATURALEZ-
ZACHEQUASIIMBARAZZA.A soli 28 anni, si è trovata
catapultata sulle prime pagine culturali dei giorna-
li di tutto il mondo per aver scritto e disegnato «Il
blu è un colore caldo», il graphicnovel edito in Italia
dalla Rizzoli Lizard da cui è stato tratto il film La
vita di Adéle di Abdelatif Kechiche, vincitore della
Palma d’oro a Cannes.

Un premio che ha comportato onori ed oneri,
visto che, dal giorno successivo, è iniziata la gara
per individuare le differenze tra la pellicola e il fu-
metto originale, oltre alle polemiche sulla trasposi-
zione della scena di sesso lesbico che ha attirato
l’attenzione di curiosi e spettatori. Tematiche sulle
quali l’autrice si è espressa sul suo blog (http://www.
juliemaroh.com). Lì, pur non nascondendo il suo dis-
senso sulla resa delle scene più hard, spiega le legit-
time differenze fra i due prodotti: «Non ho vissuto il
film come un tradimento, è un’altra visione della
stessa storia. Ho perso il controllo sul mio libro non
appena l’ho fatto leggere a qualcuno: qualsiasi ope-
ra va maneggiata, fatta propria, interpretata».

In questi giorni, Maroh è in tour in Italia: da oggi
a domenica sarà a Lucca Comics & Games. Ieri era a
Bologna, dove ha presentato il volume all’interno
della 7/a edizione di «Soggettiva», rassegna collega-
ta al festival Gender Bender. La incontriamo poco
dopo aver finito un faccia a faccia con un gruppo di
studenti del liceo Laura Bassi.
«Ilbluèuncolorecaldo»racconta lastoriad’amore
fra Clementine (nel film Adéle) ed Emma, giovane
daicapelliturchesi.Qualilettoripuntaaraggiungere
conilsuoromanzografico?
«Volevo colpire l’attenzione delle persone che rifiu-
tano l’omosessualità, anche se spero di essere anda-
ta al di là di questo. Sarebbe molto bello poter anda-
re in giro per strada mano nella mano col proprio
compagno o compagna senza doversi porre il pro-
blema di chi si ama, senza rischiare di essere in-
sultati o aggrediti».
Alnetto dei tormenti inizialidi Clem, dellasua sco-
pertadiessere lesbica, la relazioneconEmma èsi-
mileatantealtre. Il fattochesianodellostessoses-
soapparequasi un dettaglio.
«Mi piacerebbe spingere le persone a un comporta-
mento di grande leggerezza e tolleranza su questi
temi. Allo stesso tempo, nonostante non sia una mi-
litante, riconosco che ci sono tanti modi per rag-
giungere lo stesso obiettivo, attraverso manifesta-
zioni o battaglie anche molto dure. Ma credo che si
possa procedere anche con comportamenti sempli-
ci e naturali come quelli che hanno le persone etero-
sessuali».
LoscorsoweekendaRomaunragazzodi21annisiè
suicidatoaccusandoilclimaomofoboinItalia.Stase-
ra(ieriperchilegge,ndr),cisaràunamanifestazione
perchiedereunaleggesull’omofobia.Cosanepensi?
«Una legge contro l’omofobia è necessaria. È la
grandissima ignoranza nei confronti dell’omoses-
sualità a portare a comportamenti violenti, l’abbia-
mo visto anche in Francia nelle manifestazioni con-
trarie alla legge sul matrimonio gay».
Com’èlasituazionenelnorddellaFrancia,dacuipro-
vieni?
«Ho vissuto là fino a 18 anni, dopodiché sono anda-
ta via. Non ho il polso della situazione ora, ma pen-
so che le difficoltà incontrate da un adolescente sia-
no le stesse indipendentemente dal luogo. È una
questione di cultura».
Comehaitrovatoiragazziitalianiconcuihaidialoga-
to? Erano incuriositi o intimoriti dai temi trattati dal
tuoromanzo?
«È andato molto bene, ho incontrato studenti mol-
to aperti e concentrati. Spero che, come io sono
stata rapita dall’incontro con loro, anche loro abbia-
no avuto le stesse sensazioni».
Quando i compagni iniziano a sospettare che sia le-
sbica,Clemvieneisolata.Ascuolaigiovanipossono
essere molto cattivi. In un’età così delicata, qual è il
primopassopersuperareilpregiudizio?
«L’ambiente scolastico è estremamente crudele, so-
prattutto tra le medie e le superiori. Come abbiamo
visto con i ragazzi che ho appena incontrato, il mo-
do migliore per andare oltre è far capire loro la
complessità di una situazione del genere, anche
per chi la vive in prima persona».
Quanto conta la tua esperienza nella storia che hai
raccontato?
«Non è basata su una esperienza autobiografica.
Certo, io sono gay, ma il romanzo narra della sco-
perta dell’essere omosessuale. Ho iniziato a scriver-
la quando avevo 19 anni, e ho finito quando ne ave-
vo 24, ci ho messo quasi cinque anni».
Unperiodolungo...
«Ero una studentessa allora e nei primi tre anni
non ho potuto dedicarvi tutte le energie. Poi quan-
do ho siglato il contratto con l’editore (Glènat, ndr),
ho cominciato a tirare su i primi soldi e quindi ho

potuto concentrarmi al 100%».
Perchéhaisceltoilblucomecolorepredominante?
«È una scelta puramente artistica: con un altro colo-
re - nero, rosso, verde - quello che avevo in mente
non avrebbe funzionato altrettanto bene».
Haiunautoreacuiti ispiri?
«Non c’è un modello in particolare. Cinema, musi-
ca, pittura, e naturalmente la vita (ride, ndr): tutto
mi influenza. Ecco, non mi interessano storie che
non abbiano anche degli aspetti politico-sociali».
Raccontaci il tuoprimoimpattocolfumetto.
«A 6 anni ho disegnato la prima pagina, a 8 il primo
fumetto completo. Ho iniziato contemporanea-
mente a suonare il pianoforte: insieme al disegno la
musica è il mio linguaggio preferito. È una parte
importante della mia vita».
Haideiprogetti futuri?
«Sto presentando Skandalon, la mia ultima fatica.
Il viaggio in Toscana che ho fatto l’anno scorso, mi
ha ispirato una storia su un pittore nel ‘400. Ma
sarà un progetto che verrà fuori nei prossimi an-
ni...».
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Idra,Ciclopi eGolem.O, se
preferite,Banshee, licantropie
piovregiganti.Guardiamolida
vicinoquestimostri. E,pernon
averepiùpaura, entriamo inun
laboratoriovirtualee
trasformiamocianchenoi in
esserimostruosi onei loro
creatori.Non èdifficilecon
«Esperimenticon zombi,
vampiri edaltrimostri» di
Bianchi,Bugini, Monaco e
Pompili (Editoriale scienza
pp.139,euro14,90). Se vorrete
leggere il libroassiemeai vostri
figlionipoti, scoprirete tutto,ma
proprio tutto, sulle creature più
terrificantiepiù famose. E, con
l’occasione,potreste acquisire
anchequalchenozione di
scienza.
Laprima cosachesalta agli
occhièquanto siadura la vitada
mostro.Prendiamo ilpovero

ciclope.Unocchio solosembra
unacosada nulla.Dice: civedi lo
stesso.Già ma come?Male,
perchésolo la fusionedelle
immagini fornite
simultaneamentedaidue occhi
permetteal cervellodi percepire
laprofondità, lospessoree la
distanzadi unoggetto.Se nonci
credeteprovatea cimentarvi

nell’esperimentopropostodal
libro.E Quasimodo?Dotato di
grandeequilibrio, ma sordo
comeunacampana. Lasua
storiacidà l’occasione per
scoprirecomeè fatto l’orecchio
epercostruirne uno in casa.
Scopriamoancheche a volte la
realtàsupera la fantasia.
PrendiamoFrankenstein.
Sapevateche qualcuno fece
davverounesperimento similea
quelloche portò allanascitadel
celebremostro?FuGiovanni
Aldini,nipote del più famoso
LuigiGalvani, che nel 1803ebbe
ilpermessodalla Corte
britannicadicercaredi rianimare
con la corrente elettricaun
impiccato.La listaè lunga:
potete fare croste fatte in casa,
cittàpietrificatee unGolemnel
secchielloda spiaggia.Un
divertimentomostruoso. C.P.
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«Lamiaultimafaticaè
Skandalon,storia ispirata
allavitadiunpittore
delQuattrocento»

Disegno di Federico Mariani
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Il titolodel libroè«Ilblu
èuncolorecaldo»: l’autrice
ha impiegatocinqueanni
per realizzarlo
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